
A spasso con Daisy (1989)
Un film di Bruce Beresford con Jessica Tandy, Morgan Freeman, Vinnie Jones, Patti Lupone, Esther
Rolle, Ray McKinnon. Genere Commedia durata 99 minuti. Produzione USA 1989.
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Stati Uniti, Georgia, 1953. Miss Daisy è una settantaduenne ebrea vedova che vive in una grande villa
con una cameriera di colore. Suo figlio Boolie, dopo che lei è finita nel prato dei vicini in seguito a una
semplice manovra con la sua Packard, non vuole che continui a guidare e le impone uno chauffeur. Si
tratta del sessantenne Hook, saggio uomo di colore che dovrà sopportare le intemperanze verbali della
signora.
Premiato con 4 Oscar (film, attrice protagonista, sceneggiatura e trucco) e scritto da Alfred Uhry come
adattamento di un suo testo vincitore del Pulitzer, 'A spasso con Daisy' non è il solito film sui diritti civili
e la loro conquista da parte della popolazione afroamericana. Man mano che se ne segue lo sviluppo,
sostenuto da due grandi attori come Morgan Freeman e Jessica Tandy che trovano in Danny Aykroyd
un misurato partner (sia per tempi di presenza sullo schermo che per recitazione), se ne comprende la
qualità. Il rischio di caduta nella retorica è presente quasi in ogni scena ma viene sempre evitato con
grande abilità. Daisy è rimasta chiusa in un proprio mondo. Sembra quasi considerarsi ancora una
povera maestra ebrea come era originariamente anche se vive nel lusso e, soprattutto, non vuole
ammettere con se stessa il trascorrere degli anni. Hook ha imparato dalla vita a stare al proprio posto
ma anche a resistere con tenacia (come quando afferrava i maiali senza lasciarsene sfuggire uno)
all'alterigia dei bianchi; anche di quelli che si considerano liberal ma nel profondo non lo sono affatto. Il
nucleo centrale del film si colloca esattamente in questo ambito. I battibecchi tra i due, le incancellabili
diffidenze di Daisy e la dignitosa sottomissione (sembra un ossimoro ma è così) di Hook costellano
tutto il film e lo rendono al contempo brillante e portatore di considerazioni non banali. Anche quando,
ormai prossimi al finale di una vicenda che abbraccia circa 25 anni di storia sociale americana, Daisy si
reca ad ascoltare una conferenza di Martin Luther King non assistiamo a una svolta. Forse può essere
stata toccata nell'intimo dalle parole rivolte dal leader del movimento per i diritti civili non ai 'malvagi' ma
a coloro che credono di essere dalla parte giusta ma, consapevolmente o meno, conservano nel loro
quotidiano le catene della segregazione forgiate nel pregiudizio. La sceneggiatura però, saggiamente,
non ci dà modo di saperlo. Il gaberiano 'mangiare un'idea' resta un'utopia che è impossibile  da
concretizzare così come non si possono ritrovare i compiti da correggere di un tempo ormai passato.
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